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RIPRESA 

Quanta vita vi è nella rosa sbocciata, 
quanto vi è di Dio che discende

sulle rive dell’anima

(K. Wojtyla, Canto del Dio nascosto, 1946)

Il seguente testo, pensato come prosecuzione del volume I intitola-
to Dall’antichità a Comenio, ma fruibile, al contempo, come saggio a sé 
stante, intende offrire un itinerario di storia della pedagogia della prima 
infanzia fra età moderna e contemporanea, finalizzato prioritariamente a 
far emergere il contributo precipuo e insostituibile della pedagogia sul 
duplice piano della riflessione teoretica e dell’azione pratica, pur a fronte 
della progressiva comparsa di nuove scienze attente allo studio del “fe-
nomeno” educativo nelle sue diverse sfaccettature. La scelta degli autori 
trattati è avvenuta in ragione del fatto che essi, più di altri, hanno tesau-
rizzato le innovazioni introdotte dalla medicina, dall’igiene e, in tempi 
recenti, dalla psicologia dell’età evolutiva, dalla psicoanalisi, dall’episte-
mologia genetica, senza mai perdere la propria fiducia nell’insostituibilità 
della pedagogia come disciplina in grado di studiare e promuovere, come 
nessun’altra, un’educazione e una formazione capaci di corrispondere, 
fin dalla nascita, alla physis (= natura profonda) di ogni piccina e di ogni 
piccino, riconosciuti nel loro singolare protagonismo educativo «da ge-
nitivo soggettivo» 1. 

La valorizzazione pedagogica dei loro gesti, delle loro voci, delle loro 
manifestazioni affettive ed emotive – frutto della constatazione dell’esisten-
za di una dimensione meta-empirica insita nell’uomo, già presente per gli 
antichi greci nell’agoghé del pâis (= moto ascensionale vissuto dal fanciullo 
con il suo educatore) – è stata affiancata, nel passaggio alla contempora-

1 G. BertaGna, Introduzione. La pedagogia e le «scienze dell’educazione e/o della for-
mazione». Per un paradigma epistemologico, in Id. (a cura di), Educazione e formazione. 
Sinonimie, analogie, differenze, Studium, Roma 2018, p. 31.
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neità, da una risignificazione dell’infanzia operata grazie all’apporto delle 
scienze dell’educazione, volto a riconoscere le piccolissime e i piccolissimi 
come portatori di bisogni educativi specifici e di diritti educativi da sal-
vaguardare e realizzare attraverso interventi ed istituzioni ad hoc 2. Dietro 
l’adozione di un’opzione epistemologica centrata sul primato della peda-
gogia nella formulazione di una teoria e di una pratica dell’educazione ca-
paci di rendere conto dell’integralità della persona umana, vi è lo scopo di 
illustrare come a tale risultato si sia giunti grazie ad un processo di lungo 
periodo, sul quale ha influito direttamente il portato di svariate suggestioni 
filosofiche, letterarie, teologiche, scientifiche «intenzionalmente pedagogi-
che» che – nel corso di un passato più o meno remoto – hanno mostrato 
attenzione all’importanza di promuovere una crescita, un’educazione e una 
formazione infantili secundum naturam. 

Un’esemplificazione di tale passaggio è rinvenibile nell’opera di 
Maria Montessori, la quale dal 1916 si interessò in maniera sistemati-
ca dell’educazione delle bambine e dei bambini fra 0 e 3 anni – i più 
“sconosciuti” e “dimenticati” – squarciando il velo che ancora troppo 
spesso oscurava il periodo della trophé (= nutrimento, allevamento), per 
mostrare quanto dietro il rinnovamento epistemologico di una scienza 
dedicata allo studio dei problemi educativi vi dovesse essere, neces-
sariamente, una revisione del ruolo educativo dell’adulto, partendo in 
primis dai genitori, chiamati a rendersi conto del «colossale errore in-
conscio» che li aveva visti per secoli, a livello universale, vestire i pan-
ni dell’adulto “plasmatore” della «cera molle» dell’infante 3. Una sorta 
di freudiana «coazione a ripetere», che la Montessori volle combattere 
analizzandola in una prospettiva pedagogica attenta a scoprire, come 
dietro i meccanismi di repressione esercitati dai più grandi nei con-
fronti dei più piccoli, non vi fossero solamente deviazioni psichiche, 
ma soprattutto un intervento educativo mancato, incapace di ispirarsi 
ad un’idea di educazione come «aiuto alla vita psichica» dei più picco-
li. La consapevolezza dell’insopprimibile asimmetria di ogni rapporto 

2 Fra le diverse opere dedicate alla ricostruzione della storia dell’infanzia in età moder-
na e contemporanea, si richiamano qui in particolare: H. CunnInGHam, Storia dell’infanzia: 
XVI-XX secolo [1995], tr.it., Il Mulino, Bologna 1997; aa.VV., Storia dell’infanzia, a cura 
di E. Becchi-D. Julia, vol. 2, Laterza, Bari 1996; m. GeCCHele-s. polenGHI-p. dal toso (a 
cura di), Il Novecento: il secolo del bambino?, Junior-Spaggiari, Parma 2017. 

3 m. montessorI, L’autoeducazione nelle scuole elementari [1916], Garzanti, Milano 
2016, p. 17.
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